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Oggetto: 

 

Contributo a fondo perduto per imprese danneggiate dal Covid-19 

(se il fatturato di Aprile 2020 sono inferiori di almeno 1/3 al fatturato di Aprile 2019) 

(a breve l’Agenzia delle Entrate emanerà il Provvedimento attuativo, a partire dal quale sarà 

possibile presentare la specifica istanza per ottenere il contributo) 
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Gentile Cliente,  

con la presente circolare la informiamo che il c.d. Decreto “Rilancio” (DL 34/2020) 

pubblicato in G.U. n. 128 del 19/05/2020 ha introdotto un “contributo a fondo perduto” a 

favore delle imprese che siano state danneggiate dalla emergenza Covid-19. 

 

Condizioni per accedere al contributo a fondo perduto 

In particolare, il contributo a fondo perduto spetta alle imprese: 

• di qualunque forma giuridica (es. ditte individuali, Snc, sas, Srl, società cooperative ecc…),  

• indipendentemente dalla attività esercitata, 

• in attività al momento della presentazione della istanza per il contributo, 

• che abbiano realizzato ricavi nel 2019 non superiori a 5 milioni di euro, 

• che nel mese di Aprile 2020 hanno un fatturato/corrispettivi di ammontare inferiore 

di almeno 1/3 rispetto all’ammontare del fatturato/corrispettivi del mese di Aprile 

2019 (si ritiene che per quantificare il fatturato vada fatto riferimento alla “data di 

effettuazione” dell’operazione ai sensi dell’art. 6 Dpr 633/72: rileva la data riportata nella 

fattura oppure la data di consegna dei beni e la data incasso del corrispettivo del servizio se 

antecedente alla data di emissione della fattura; si auspicano chiarimenti al riguardo da parte 

dell’Agenzia delle Entrate).  

 

Esempio: 

Una Srl ha realizzato il seguente fatturato/corrispettivi nel mese di Aprile 2019 e 2020: 

• 50.000 euro nel mese di Aprile 2019 e 10.000 euro nel mese di Aprile 2020; 

quindi, nel mese di Aprile 2020 il fatturato è sceso di oltre 1/3 rispetto a quelle del corrispondente 

mese del 2019; pertanto, in questo caso, spetta il contributo a fondo perduto. 

 

 

 



 
 

 

 

 

L’importo del contributo è determinato:  

• assumendo la riduzione del monte fatturato/corrispettivi, riferito ai mesi di aprile del 

biennio 2019-2020  

• applicando alla riduzione del fatturato (fatturato Aprile 2020 – fatturato Aprile 

2019) una percentuale variabile in funzione della “dimensione” del contribuente:  

⎯ 20% per i soggetti con ricavi/compensi 2019 non superiori a €. 400.000  

⎯ 15% per i soggetti con ricavi/compensi 2019 compresi tra €. 400.000 ed €. 1.000.000  

⎯ 10% per i soggetti con ricavi/compensi 2019 superiori ad €. 1.000.000 (e fino a €. 5 

mil.)  

 

Esempio: 

Una Srl  

❖ ha realizzato il seguente fatturato/corrispettivi nel mese di Aprile 2019 e 2020: 

• 50.000 euro nel mese di Aprile 2019 e 10.000 euro nel mese di Aprile 2020; 

❖ ha realizzato nel 2019 un fatturato annuale di 600.000 euro 

quindi, 

▪ nel mese di Aprile 2020 il fatturato è sceso di oltre 1/3 rispetto a quelle del corrispondente 

mese del 2019; pertanto, in questo caso, spetta il contributo a fondo perduto, 

▪ poiché il fatturato dell’anno 2019 è compreso tra i 400.000 euro e 1 milione di euro,  

⎯ la percentuale da applicare sulla riduzione del fatturato è il 15%, pertanto 

⎯ il contributo spettante è pari a euro 6.000 (= 40.000 * 15%) 

 

Si precisa che: 

➢ in caso di sussistenza delle suddette condizioni, il contributo minimo spettante è: 

• 1.000 euro per le persone fisiche con P.Iva (es. ditte individuali), 

• 2.000 euro per gli altri soggetti (es. Snc, Sas, Srl, società cooperative, ecc…) 



 
 

 

 

 

➢ per le imprese nate dal 1° gennaio 2019 in poi il suddetto contributo a fondo perduto spetta 

indipendentemente dalla riduzione del fatturato; 

➢ si ritiene che gli artigiani e commercianti possano cumulare l’indennità di euro 600 

spettante per il mese di marzo e aprile con tale contributo a fondo perduto (è tuttavia 

auspicabile un chiarimento al riguardo da parte dell’Agenzia delle Entrate), 

➢ tale contributo a fondo perduto non è assoggettato a tassazione (ossia non è 

imponibile ai fini Irpef/Ires né Irap). 

 

 

Cosa fare per ottenere il contributo a fondo perduto  

Al fine di ottenere il suddetto contributo a fondo perduto,  

➢ i soggetti interessati presentano (anche tramite l’ausilio del nostro Studio), 

esclusivamente in via telematica, una istanza all’Agenzia delle Entrate con 

l’indicazione della sussistenza dei requisiti normativi, 

➢ entro 60 giorni dalla data di apertura del canale telematico da parte dell’Agenzia delle 

Entrate (attualmente non ancora aperto), 

➢ andrà indicato nella istanza il conto corrente bancario/postale su cui far effettuare 

all’Agenzia delle Entrate l’accredito del contributo spettante e dovrà essere prodotta una 

autocertificazione di regolarità “antimafia”. 

 

Nelle prossime settimane verrà emanato dall’Agenzia delle Entrate uno specifico 

Provvedimento attuativo nel quale saranno definiti i seguenti elementi (essenziali per presentare 

l’istanza): 

⎯ le modalità di effettuazione dell’istanza, 

⎯ il suo contenuto informativo, 

⎯ i termini di presentazione della stessa 

⎯ e ogni altro elemento necessario all’attuazione delle disposizioni 



 
 

 

 

 

Controlli e sanzioni 

In caso di riscontro della mancata spettanza del contributo (anche a causa del mancato 

superamento della verifica antimafia), l’Agenzia delle Entrate procede:  

• ad un “atto di recupero” (termine di decadenza di 8 anni) del contributo non spettante, 

• unitamente alla sanzione “per credito inesistente” (ex art. 13 c. 5 Dlgs 471/97, dal 100% 

al 200% delle somme), oltre agli interessi di mora, 

• all’applicazione delle sanzioni penali di cui all’art. 316-ter c.p. 

 

 

N.B.: Prossimamente comunicheremo ai clienti di Studio in possesso dei suddetti requisiti 

l’importo del contributo a fondo perduto potenzialmente spettante e ci coordineremo per la 

elaborazione e presentazione della specifica istanza all’Agenzia delle Entrate. 

 

Nei prossimi giorni, continueremo ad elaborare e a inviare ulteriori circolari informative di 

approfondimento sulle altre novità introdotte dal suddetto Decreto Rilancio e sui prossimi 

Provvedimenti attuativi che via via si susseguiranno. 

 

Restando a disposizione per qualunque chiarimento in merito, Vi porgo cordiali saluti. 

 

Dott. Fabrizio Masciotti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


